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Intervento del Dott. Claudio  Zabaglia

Il Dott. Zabaglia illustra il modo in cui l’obiettivo della creazione della Rete Natura 200 è stato recepito nella Regione Marche.

Il livello di informazione regionale sulle componenti naturalistiche era sostanzialmente quello generato dalle analisi correlate alla redazione dl Piano Paesistico Ambientale del 1989 in cui con la collaborazione delle Università di Urbino e di Camerino venivano individuati “sottosistemi tematici” relativi alla geologia, alle componenti geologiche, a quelle botanico vegetazionali e storico culturali, alla fauna. Sia pur in modo rudimentale tali analisi consentivano di identificare alcune priorità.
E’ soltanto con il progetto REM (Rete Ecologica Marchigiana) che dal 2003 viene sviluppata la metodologia mutuata dalla Direttiva Habitat del riconoscimento di ecosistemi attraverso lo studio delle componenti fitocenotiche individuandone i tipi fitosociologici in coerenza con la tassonomia utilizzata per l’elenco degli habitat di cui all’allegato I della Direttiva 92/43 UE.

L’obiettivo del progetto consisteva oltre che nell’aggiornamento ed integrazione dei dati disponibili fino a quel momento, in una migliore caratterizzazione dei pSIC come individuati dal progetto Bioitaly, nella messa a punto di un sistema di monitoraggio ed infine nella prima definizione di una strategia di salvaguardia di specie e habitat  e di un quadro di riferimento per la REM.

Viene rapidamente illustrato come con  la metodologia adottata consistente nell’utilizzo delle analisi fitosociologiche, sinfitosociologiche e geo-sinfitosociologiche si è arrivati alla produzione:
- della mappatura delle diverse tipologie fitosociologiche presenti nelle aree dei SIC e ZPS  (ca. il 20% del territorio regionale) alla scala 1:10.000; 

- di una cartografia vegetazione e del paesaggio vegetale dell’intero territorio regionale alla scala 1:50.000.
La restituzione cartografica è stata realizzata su supporto informatico a partire dalle ortofoto digitali della Regione Marche e restituite sulla Carta tecnica regionale (CTR) in ambiente GIS. I dati delle analisi effettuate sul terreno sono stati archiviati e collegati alla cartografia informatizzata con una struttura di DB  relazionale che garantisce l’integrità del dato e la facile aggiornabilità dello stesso.
Ciò ha consentito di perimetrare precisamente gli habitat dei SIC ZPS, ma anche di delimitare aree di particolari presenze floristiche.

Il lavoro così prodotto è stato correlato la presenza faunistica di alcune specie prioritarie, non solo nel senso della Direttiva habitat  (cioè allegato II e IV) ma anche per la loro importanza a livello regionale,  caratterizzate secondo le esigenze comportamentali ed ecologiche per identificarne gli habitat utilizzati. 
Utilizzando collaudati modelli metodologici è stato possibile produrre con i dati e gli strumenti informatici resi disponibili uno schema di  Rete Ecologica regionale che si ritiene utilizzabile sia per approfondimenti ed integrazione alle scale superiori (provinciale o comunale) sia per analisi finalizzate alla produzione di piani e programmi.
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